
Procedura aperta per l’affidamento  quinquennale del Servizio di Gestione – Distribuzione  e 
Fornitura dei Gas Medicinali AIC, dei Gas Medicinali F.U. di altri Gas ad uso umano, dei Gas 

Tecnici e di Laboratorio, compresa la realizzazione e manutenzione degli impianti di 
stoccaggio, della rete di distribuzione presso i Presidi Ospedalieri dell’Azienda Ospedaliera 

Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello  

RICHIESTE CHIARIMENTI PERVENUTE ALLA DATA DEL  08 Luglio  2011  

QUESITO N.1 Risorse per il servizio di gestione e conduzione: nel disciplinare  all’art.1 pag.2 
viene indicato  un importo presunto  della manutenzione pari a €.84.000,00 per n. 2 Operai; 
analizzando i servizi specificati  nel Capitolato Speciale nella Sezione relativa, sono stati indicati, 
quali figure richieste, un minimo di n. 3 Tecnici. Vi chiediamo chiarimenti in merito al numero 
minimo di risorse dedicate ad adibire al Servizio di gestione e manutenzione ed il valore annuale del 
servizio.  

RISPOSTA N.1 il numero minimo di risorse è da considerarsi  per n. 3 operai  cosi come 
dettagliato a pag. 30  punto c) del capitolato speciale d’appalto  

 

QUESITO N.2 Oneri per la sicurezza: nel Disciplinare, all’art.1 pag.2 non sono quantificati gli 
oneri per la sicurezza. Gli oneri per la sicurezza relativi solo ad i lavori di adeguamento 
impiantistico sono quantificati a pag.8 del C.S.A. in €.10.800,00 oltre IVA. Vi chiediamo di 
indicare il totale degli oneri  della sicurezza relativi all’appalto  e le modalità nell’offerta 
economica, oltre all’indicazione se gli stessi sono  inclusi  o esclusi dall’importo presunto di gara. 

RISPOSTA N.2 l’importo annuo di €.108.000,00 così come descritto all’art.1 pag.2 del 
Disciplinare di gara è comprensivo degli oneri per la sicurezza determinati al 2% sull’importo 
precedentemente indicato.   

 

QUESITO N.3 Nel disciplinare a pag.5 capoverso 3 tra lea documentazione da allegare a corredo  
dalla documentazione richiesta è indicata la certificazione SOA per la categoria OS3 classifica 3^ 
mentre nel CSA a pag.8 è prevista la SOA categoria OS3 Classifica IV vi chiediamo di chiarire la 
classifica richiesta della categoria OS3, anche a fronte dell’entità dei lavori /Servizi  oggetto 
dell’appalto. 

RISPOSTA N.3 trattasi di Categoria OS3  classifica 3^  

 

QUESITO N.4 Abilitazione ad apporre  la marcatura CEE Dispositivo medico:  Nel 
disciplinare, a pag.5 capoverso 2, tra la documentazione  da allegare è richiesta  la Certificazione 
attestante la conformità alla norma UNI ENISO13485 ma non è richiesta l’Abilitazione alla 
marcatura degli impianti  come dispositivo medico ai sensi del D.Lgs. 46/97. Vi chiediamo di 
chiarire, vista la caratteristica dell’appalto, se è necessario produrre l’Abilitazione ad apporre la 
marcatura CE  come dispositivo medico  come da D.Lgs. 46/97, anche in considerazione che nel 
C.S.A. sono prebvisti lavori di adeguamento degli impianti di distribuzione  dei gas medicinali di 
cui bisogna  rilasciare la relativa  dichiarazione di conformità (CSA pag.35)  



RISPOSTA N.4 anche se non è formalmente richiesta è da considerarsi obbligatoria, in quanto sia 
a pag.33 CSA  1^ capoverso “Le parti di ricambio ……”  che a pag.35 CSP 4^ capoverso si fa 
riferimento al D.Lgs.46/97. 

 

QUESITO N.5 Autorizzazione Aria FU AIC: nel disciplinare a pag. 5  capoverso 5 tra la 
documentazione da allegare  è richiesta l’Autorizzazione  Ministeriale per l’Aria FU. in 
considerazione che l’Aria ha ottenuto l’AIC , come tra l’altro indicato nel CSA a pag.11, siamo a 
chiedere di modificare la richiesta di classificazione del prodotto  richiesta da F.U. a AIC  

RISPOSTA N.5 Si condivide la segnalazione e pertanto viene chiesta autorizzazione ad integrare 
per  l’autorizzazione AIC; 

 

QUESITO N.6 Nel Disiplinare a apg. 5 cap.5,  tra la documentazione da allegare è richiesta la 
autorizzazione Ministeriale per l’Azoto Liquido F.U.  in considerazione che nel CSA a pag.14 è 
richiesto l’Azoto CE per crioconservazione  e dermatologia, siamo a chiedere di chiarire quale sia la 
documentazione corretta da inserire in gara, a fronte della diversità del prodotto Azoto CE da quello 
F.U.  

RISPOSTA N.6 La documentazione corretta è la CE 

 

QUESITO N.7 Nel Disciplinare di gara a pag.9 art.1.2 come verso 4 è indicato di riportare le 
bibliografie e letterature scientifiche sul dispositivo medico. Considerato che l’unico prodotto come 
dispositivo medico in gara è l’Azoto Liquido CE, vi chiediamo di chiarire se bisogna allegare le 
bibliografie e letterature scientifiche  esclusivamente per l’Azoto Liquido CE oppure detta 
documentazione debba essere relativa ad altri prodotti indicati in capitolato  

RISPOSTA N.7 Vedi quanto riportato nella risposta n.13 Chiarimenti del 05 Luglio 2011  

 

QUESITO N.8 Nel Disciplinare di gara a pag.9 art.1.2 cap.5, è richiesto di presentare le schede 
tecniche cartacee dei prodotti oggetto del capitolato. Essendo previste nel capitolato le forniture di 
varie miscele di gas sia binarie che ternarie e quaternarie, e poiché talei miscele non risultano 
prodotti standard ma vengono realizzate ad hoc ibn base alla percentuali richieste di volta in volta, 
siamo a chiedere se sia sufficiente fornire le schede tecniche dei singoli componenti costituenti 
ciascuna o, in alternativa, quale sia la documentazione da presentare 

RISPOSTA N.8  Produrre schede Tecniche per i singoli costituenti. 

 

QUESITO N.9 Regione di appartenenza: Nel disciplinare di gara a pag.9 art.1.2 cap. 8 è richiesto 
di presentare una dichiarazione attestante l’Ubicazione della centrale di produzione della Regione di 
appartenenza, vi chiediamo di chiarire se per Regione di appartenenza si intenda la Regione Sicilia 
oppure la Regione di appartenenza dell’Azienda partecipante come sede legale o eventuale sede 
locale  



RISPOSTA N.9 Si intende la Regione ove insiste lo stoccaggio o la produzione dei beni oggetto 
dell’Appalto  

 

QUESITO N.10 Piano di riscatto nel disciplinare di gara a pag.11 art.1.2 capo verso 20, è prescritto 
di indicare il piano di riscatto delle bombole di proprietà della Stazione Appaltante considerato che 
il valore di ciascuna bombola indicato nell’allegato B.4 è pari ad euro 50,00 cad. è considerato che 
nessuna parte del disciplinare e del CSA viene quantificato il numero delle bombole oggetto di 
riscatto, siamo a chiedere di meglio precisare questa richiesta in quanto a fronte di numero di 
bombole riscattate, cambia il valore complessivo dell’offerta economica, e pertanto se viene lasciata 
alla libera interpretazione questa valutazione quantitativa di fatto le offerte economiche delle 
aziende partecipanti non possono essere confrontabili e quindi aggiudicabili in modo corretto 

RISPOSTA N.10 Piano di riscatto si può dare per singola bombola (evidenziandone la capienza ) e 
poi moltiplicare  per le bombole esistenti che comunque non saranno superiori a n.100 

 

QUESITO N.11 Documentazione analitica dispositivi medici, nel disciplinare di gara a pag. 11 
art.1.2 cap.22 è previsto di allegare alla documentazione di gara: documentazione che descriva 
analiticamente tutti i dispositivi medici e apparecchiature facenti parte dell’impianto Gas medicali, 
vuoto ed evacuazione gas anestetici della Stazione appaltante. Considerata che questa 
Documentazione scaturisce da una accuratissima e dettagliata attività di analisi impianti, di cui 
viene richiesta l’esecuzione nell’art.7 del CSA alla ditta che si aggiudicherà l’appalto, siamo a 
chiedere se la documentazione da presentare in fase di gara debba essere generica sulla tipologia 
standard degli impianti gas medicali oppure specifica delle Vs. Strutture Ospedaliere  

RISPOSTA N.11 In questa Fase non si può chiedere un’analisi impianti dettagliata. Nell’offerta ci 
si può limitare ad una descrizione generica. 

 

QUESITO N.12 Progetto esecutivo nel disciplinare di gara  a pag.11 art.1.2 capoverso 3,2 previsto 
di allegare alla documentazione di gara “Progetto  esecutivo”  delle centrali di sicurezza  di 
erogazione dei gas medicinali, vuoto erogazione gas anestetici e collettori primari di distribuzione. 
Nel CSA non viene richiesto di preparare un progetto esecutivo in fase di offerta tecnica, ma viene 
indicato come descrizione di massima, per cui si chiede di fornire in merito a quale sia la 
documentazione richiesta a corredo della documentazione tecnica  

RISPOSTA N.12 Trattasi di mero errore E’ da intendersi progetto preliminare 

 

QUESITO N.13 Allegato F: Nel disciplinare di gara a pag.13 è riportato che l’offerta dovrà essere 
compilata secondo lo schema dell’allegato “F” il quale contiene un unico prodotto offerto per 
foglio; oggetto di questa procedura sono diversi prodotti ed al fine di facilitare sia la compilazione 
che la lettura del modulo offerto, siamo a chiedere di predisporre un allegato che sia più aderente 
alle richieste di capitolato e disciplinare possibilmente in formato Word . 

RISPOSTA N.13 l’allegato F di riferimento è classificato come schema tipo a cui le ditte 
partecipanti devono unificarsi pertanto in fase di stesura del predetto allegato è facoltà della ditta 



realizzare conforme all’originale un nuovo allegato  riportando la descrizione per ciascun prodotto 
o presentare singole schede per prodotto. 

 

N.B. Si Precisa che il termine ultimo per la presentazione delle offerte è stato prorogato a 
giorno 5 Agosto 2011 entro le ore 9,00; la seduta  pubblica di gara sarà esperita nello stesso 
giorno con inizio alle ore 10,00 con le medesime procedure e nei medesimi luoghi indicati nel 
bando di gara. La seduta pubblica si svolgerà alla presenza dell’Ufficiale Rogante 
dell’Azienda è sarà presieduta dal Dirigente Responsabile dell’Unità Op. C. Appalti e 
Forniture. 

        Il Responsabile Unità Op. C.  

        Appalti e Forniture  

        (Dott.ssa A. Lupo)  

 

         


